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RELAZIONE SULLA GESTIONE CONSOLIDATA 

 

Introduzione  

Gli Enti locali, ai sensi dell’art.233 bis del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali (D.Lgs.n. 

267/2000), devono redigere un bilancio consolidato di gruppo “predisposto secondo le modalità previste dal 

decreto legislativo 23 giugno 2011,  n.118 e successive modificazioni”. Esso deve essere “redatto secondo lo 

schema previsto dall’allegato n.11 del decreto legislativo 23 giugno 2011 n.118 e successive modificazioni”. 

La disciplina specifica è contenuta negli artt.11 bis -  ter – quater e quinquies del D.lgs. n.118/2011 e s.m.i. che 

forma il quadro normativo di riferimento unitamente allo specifico Principio contabile  di cui all’Allegato n. 4/4 

al D. Lgs n.118/2011 e alle relative disposizioni del TUEL, come modificate dal decreto stesso (in particolare: 

art.147 c.2, art.147 quater c.4, art.151 c.8, art.172 c.1, art.227 c.3 e c.5, art.233 bis). 

Il tema del consolidamento dei conti per il controllo della finanza pubblica è uno dei principali aspetti del 

processo di riforma della pubblica amministrazione, in modo particolare, con la legge di riforma della 

contabilità pubblica (D.Lgs. n. 118/2011, così come modificato dal D.Lgs.  n.126/2014 per il comparto Enti 

locali), la quale disciplina gli schemi di bilancio finanziari, economici e patrimoniali, tra cui quelli da utilizzare 

per il bilancio consolidato con i propri enti e organismi strumentali. 

Il bilancio consolidato deve rappresentare, in modo veritiero e corretto, la situazione finanziaria e patrimoniale 

e il risultato economico della complessiva attività svolta dall’ente attraverso le proprie articolazioni 

organizzative, i suoi enti strumentali e le sue società controllate e partecipate. In particolare, il bilancio 

consolidato deve consentire di: 

• sopperire alle carenze informative e valutative dei bilanci degli Enti che perseguono le proprie funzioni 

anche attraverso enti strumentali e detengono rilevanti partecipazioni in società, dando una 

rappresentazione, anche di natura contabile, delle proprie scelte di indirizzo, pianificazione e controllo; 

• attribuire all’Amministrazione capogruppo un nuovo strumento per programmare, gestire e controllare 

con maggiore efficacia il proprio gruppo comprensivo di enti e società; 

• ottenere una visione completa delle consistenze patrimoniali e finanziarie di un gruppo di enti e società, 

che fa capo ad un’Amministrazione pubblica, incluso il risultato economico. 

Il bilancio consolidato, così come disciplinato dall’art.11, comma 1, del D.Lgs. n.118/2011, è stato introdotto 

anche allo scopo di potenziare la governance sugli organismi partecipati al fine di rilevare i risultati complessivi 

della gestione degli Enti territoriali con gli organismi strumentali  e le società partecipate. 

Il Principio contabile applicato di cui all’Allegato n.4/4 al D.Lgs. n. 118/2011 disciplina le modalità operative 

per la predisposizione del bilancio consolidato; per ogni aspetto non specificatamente previsto nel suddetto 

Allegato si applicano i principi contabili generali e civilistici e quelli emanati dall’Organismo Italiano di 

Contabilità (OIC). 
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La redazione del bilancio consolidato avviene in modo semplificato, attraverso le seguenti fasi: 

• Definizione del Gruppo di amministrazione pubblica; 

• Individuazione degli enti da considerare per la predisposizione del bilancio consolidato (perimetro di 

consolidamento); 

• Comunicazioni ai componenti del gruppo; 

• Attività diretta a rendere uniformi i bilanci da consolidare: aggregazione delle attività, delle passività, 

dei componenti positivi e negativi di reddito della capogruppo con i corrispondenti valori degli enti e 

delle società rientranti nell’area di consolidamento; 

• Eliminazione delle operazioni infragruppo: eliminazione del valore delle partecipazioni della 

capogruppo nelle controllate, unitamente al patrimonio netto di queste ultime, eliminazione dei valori 

(patrimoniali, finanziari, reddituali) derivanti da operazioni tra le società del gruppo (infragruppo); 

• Identificazione delle quote di pertinenza di terzi. 

 

Finalità 

Il bilancio consolidato del Libero Consorzio comunale di Agrigento rappresenta la situazione economica, 

finanziaria e patrimoniale dei soggetti compresi nel perimetro di consolidamento 2023, sopperendo alle carenze 

informative e valutative dei bilanci forniti disgiuntamente dai singoli componenti del gruppo e consentendo una 

visione d’insieme dell’attività svolta dall’ente attraverso il gruppo. 

Il consolidamento dei conti costituisce strumento per l’esame della situazione contabile, gestionale ed 

organizzativa e quindi si traduce in un indicatore utile anche per rispondere all’esigenza di individuazione di 

forme di governance adeguate per il gruppo definito dal perimetro di consolidamento. 

Il bilancio consolidato costituisce uno degli strumenti attraverso cui questo  Libero Consorzio comunale intende 

attuare e perfezionare la sua attività di controllo sugli organismi partecipati cui è istituzionalmente e 

normativamente deputato. 

La presente Relazione costituisce allegato al bilancio consolidato, ai sensi di quanto previsto dal punto 5 del 

Principio contabile applicato concernente il bilancio consolidato di cui all’Allegato n. 4/4 al D.Lgs.118/2011. 

La Relazione sulla gestione si compone di una parte iniziale, riportante i principali elementi rappresentativi del 

Bilancio consolidato, e della Nota integrativa. 

La Nota integrativa, oltre ai richiami normativi e di prassi sottesi alla predisposizione del bilancio consolidato, 

descrive il percorso che ha portato alla predisposizione del presente documento, i criteri di valutazione 

applicati, le eventuali operazioni infragruppo, la differenza di consolidamento e presenta le principali voci sulle 

risultanze di gruppo. L’articolazione dei contenuti della Nota integrativa rispetta le indicazioni contenute nel 

Principio contabile applicato concernente il Bilancio consolidato. 

I fondamenti normativi di tale rappresentazione contabile derivano, come detto, dalle disposizioni 

sull’armonizzazione contabile e non solo, con particolare riferimento a: 
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 Art.11 bis – 11 quinquies del D.Lgs. n.118/2011; 

 Principio contabile applicato concernente il Bilancio Consolidato (Allegato n. 4/4 al D.Lgs. 

n.118/2011); 

 Principi contabili nazionali (OIC 17) ed internazionali ( IPSAS ) per la contabilità ed i bilanci del settore 

pubblico, per quanto non espressamente previsto dalle norme di legge.  

 L’area di consolidamento 

Come prima attività è stato necessario  procedere alla ricognizione di tutte le partecipazioni dell’Ente per 

esaminare e valutare correttamente i legami tra la singola società e la capogruppo, al fine di soddisfare le 

esigenze informative che la redazione del bilancio consolidato comporta. 

Il Principio contabile applicato di cui all’Allegato  n. 4/4 al D.Lgs. n.118/2011, al punto 3, prevede che al fine 

di consentire la  predisposizione del bilancio consolidato, gli Enti capogruppo predispongono due distinti 

elenchi concernenti: 

1. Gli Enti e le società che compongono il gruppo amministrazione pubblica, in applicazione dei principi 

indicati nel punto 2, evidenziando gli enti, le aziende e le società che, a loro volta, sono a capo di un 

gruppo di amministrazioni pubbliche o di imprese; 

2. Gli Enti, le aziende e le società componenti del gruppo compresi nel bilancio consolidato. 

L’Ente, con determinazione Commissariale n. 73   del 27/06/2024 avente ad oggetto “Individuazione del 

Gruppo Amministrazione Pubblica e degli Enti e delle società partecipate da includere nel Bilancio Consolidato 

esercizio 2023” , ha approvato: 

 L’elenco delle società che compongono il “Gruppo Amministrazione Pubblica del Libero Consorzio 

comunale  di Agrigento”, di seguito riportato: 

  

 

Gruppo Amministrazione Pubblica del Libero Consorzio comunale  di Agrigento 

Denominazione Sede % 

S.R.R. ATO n.11 società consortile 

a r.l. 

Sciacca , Via Roma n.13 partecipazione 5% 

S.R.R. ATO n. 4 società consortile 

a r.l. 

Agrigento, Piazzale A.Moro  n.1 partecipazione 5% 

 

 L’elenco delle società ed enti che costituiscono il “perimetro di consolidamento” del Libero Consorzio 

comunale di Agrigento, i cui bilanci  saranno oggetto di consolidamento per la predisposizione del 

bilancio consolidato 2023: 
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PERIMETRO DI CONSOLIDAMENTO 

 

Denominazione 
% 

partecipazione 
Tipologia 

Metodo di 

consolidamento 

S.R.R. ATO  n.11             

Società consortile a r.l. 

5% Ente strumentale partecipato Proporzionale 

S.R.R. ATO  n. 4                

Società consortile a r.l. 

5% Ente strumentale partecipato Proporzionale 

 

Dall’applicazione dei criteri definiti nel principio contabile applicato concernente il bilancio consolidato è 

emersa la definizione del “Gruppo Amministrazione Pubblica” del Libero Consorzio Comunale di Agrigento. 
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DESCRIZIONE SINTETICA DELLA  SITUAZIONE ECONOMICO – FINANZIARIA DEGLI 

ORGANISMI PARTECIPATI INCLUSI NEL PERIMETRO DI CONSOLIDAMENTO: 

 

 
S.R.R. ATO  N.11 AGRIGENTO PROVINCIA OVEST A.R.L. 

 

 

Sede  Legale: Via Roma  n.13, Sciacca 

 

Forma giuridica: Società Consortile a responsabilità limitata 

 

Soci: Comuni di Alessandria della Rocca, Bivona, Burgio, Calamonaci,  Caltabellotta,  Cattolica Eraclea, 

Cianciana,  Lucca Sicula,  Menfi, Montevago, Ribera, Sambuca di Sicilia, San Biagio Platani, Santa Margherita 

Belice, Santo Stefano Quisquina, Sciacca, Villafranca Sicula e Libero Consorzio comunale di Agrigento 

 

Funzioni attribuite e attività svolte dalla società: La società, così come previsto dall’art.8 della l.r. n.9/2010, 

ha quale oggetto sociale l’esercizio delle funzioni previste dagli artt. 200, 202, 203  del D.Lgs. n.152/2006,  in  

tema di organizzazione territoriale, affidamento e disciplina  del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani, 

e provvede all’espletamento delle procedure per l’individuazione del gestore  del servizio integrato di gestione 

dei rifiuti, con le modalità di cui all’art.15 della l.r. n.9/2010. Esercita l’attività di controllo di cui all’art.8 

comma 2 della L.R. 9/2010, finalizzata alla verifica del raggiungimento degli obiettivi qualificativi e 

quantificativi determinati nei contratti a risultato di affidamento del servizio ai gestori. 

 

 

 31/12/2021 31/12/2022 31/12/2023 

Capitale sociale € 10.000,00 € 10.000,00 € 10.000,00 

Patrimonio Netto al 31/12 € 73.121,00  € 509.389,00  € 510.907,00  

Risultato d’esercizio € 9.495,00 € 1.102,00 € 1.517,00 
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S.R.R. ATO N.4 AGRIGENTO PROVINCIA EST A R.L. 

 

Sede  Legale: Piazza A.Moro,  Agrigento 

 

Forma giuridica: Società Consortile a responsabilità limitata 

 

Soci: Comuni di Agrigento, Aragona, Camastra, Cammarata, Campobello di Licata, Canicattì, Casteltermini, 

Castrofilippo, Comitini, Favara, Grotte,  Joppolo Giancaxio, Lampedusa e Linosa, Licata, Montallegro, Naro, 

Palma di Montechiaro, Porto Empedocle,  Racalmuto,  Raffadali,  Ravanusa, Realmonte, San Giovanni Gemini, 

Santa Elisabetta, Sant’Angelo Muxaro, Siculiana  e Libero Consorzio comunale di Agrigento. 

 

Funzioni attribuite e attività svolte dalla società: La società consortile esercita le funzioni previste negli artt. 

200, 202, 203  del D.Lgs. n.152/2006, in tema di organizzazione territoriale, affidamento e disciplina  del 

servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani, e provvede all’espletamento delle procedure per l’individuazione 

del gestore  del servizio integrato di gestione dei rifiuti, così come previsto dall’art.8 della  L.R. n.9/10 e con le 

modalità di cui all’art.15 della L.R. n.9/10. Esercita l’attività di controllo di cui all’art.8 comma 2 della L.R. 

9/2010, finalizzata alla verifica del raggiungimento degli obiettivi qualificativi e quantificativi determinati nei 

contratti a risultato di affidamento del servizio ai gestori. 

 

 

 

 31/12/2021 31/12/2022 31/12/2023 

Capitale sociale € 10.000,00 € 10.000,00 € 10.000,00 

Patrimonio Netto al 31/12 € 9.999,00 € 10.002,00 € 10.000,00 

Risultato d’esercizio € 0,00 € 0,00 € 0,00 
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IL RISULTATO ECONOMICO DEL GRUPPO  AMMINISTRAZIONE PUBBLICA DEL LIBERO 

CONSORZIO COMUNALE DI  AGRIGENTO NEL 2023 

 

 

Il bilancio consolidato del Libero Consorzio comunale di Agrigento si chiude con un risultato economico 

positivo di € 1.700.951,74 che scaturisce dall’insieme della gestione caratteristica, finanziaria e straordinaria: 

 la gestione caratteristica consiste nell’insieme di attività tipiche per le quali il Libero Consorzio 

comunale di Agrigento e le società/enti  operano,  conseguendo  proventi e sostenendo costi di 

produzione; 

 la gestione finanziaria consiste nell’insieme di operazioni legate al reperimento delle risorse finanziarie 

e ad investimenti finanziari; 

 la gestione straordinaria consiste nell’insieme di operazioni che non sono strettamente correlate alle 

“attività tipiche” di questo Libero Consorzio Comunale e delle società/enti inclusi nel perimetro di 

consolidamento. 

Si riporta di seguito il Conto Economico consolidato suddiviso per le tre tipologie di gestione sopra descritte, 

con l’indicazione separata dei dati relativi al Libero Consorzio comunale di Agrigento: 

 

 

 

Conto Economico 

Libero Consorzio 

comunale di 

Agrigento 

(A) 

Impatto dei valori 

consolidati 

 

(B) = ( C-A) 

Bilancio Consolidato 

 

 

(C) 

Valore della produzione €           53.263.683,01 €                  671.466,05 €            53.935.149,06 

Costi della produzione €           51.337.834,43 €                  670.281,95 €            52.008.116,38 

Risultato della gestione operativa €             1.925.848,58 €                      1.184,10 €              1.927.032,68 

Proventi e oneri finanziari €                 -15.180,78 €                      2.789.10 €                - 12.391,68 

Rettifiche di valore e di attività 

finanziarie 

€                  14.117,10 €                      6.543,00 

 

€                  20.660,10 

Proventi e oneri straordinari €                764.806,95 €                        177,00 €                 764.983,95 

Imposte sul reddito €                995.258,96 €                      4.074,35 €                 999.333,31 

Risultato d’esercizio €             1.694.332,89 €                      6.618,85 €              1.700.951,74 
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Di seguito la composizione sintetica, in termini percentuali delle principali voci di Conto Economico 

Consolidato, suddivise per Macro-classi  

Componenti positivi della gestione 

Macro-classe A Importo € % 

Proventi da tributi €            24.664.883,18 45,73 

Proventi da fondi perequativi €                            0,00 0,00 

Proventi da trasferimenti e contributi €            27.249.503,92 50,52 

Ricavi delle vendite e prestazioni e proventi da servizi pubblici €                 971.843,19 1,80 

Var.nelle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, etc.(+/-) €                            0,00 0,00 

Variazione dei lavori in corso su ordinazione €                            0,00 0,00 

Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni €                            0,00 0,00 

Altri ricavi e proventi diversi €             1.048.918,77 1,95 

Totale della Macro-classe A €            53.935.149,06 100 

Componenti negativi della gestione  

Macro-classe B  Importo € % 

Acquisto di materie prime e/o beni di consumo €                 347.281,25 0,67 

Prestazioni di servizi €              5.121.988,58 9,85 

Utilizzo di beni  di terzi €                 878.271,03 1,69 

Trasferimenti e contributi €            20.559.104,99 39,53 

Personale €            15.629.174,23 30,05 

Ammortamenti e svalutazioni €              7.519.870,47 14,46 

Var. nelle rimanenze di materie prime e/o beni di consumo €                            0,00 0,00 

Accantonamenti per rischi €                   12.350,95 0,02 

Altri accantonamenti €                 466.418,55 0,90 

Oneri diversi di gestione €              1.473.656,33 2,83 

Totale della Macro-classe B €            52.008.116,38 100 

Proventi e oneri finanziari  

Macro-classe C Importo  € % 

Proventi da partecipazioni €                              0,00 0,00 

Altri proventi finanziari  €                       6.906,15 100 

Totale proventi finanziari €                      6.906,15 100 

Interessi e altri oneri finanziari  €                     19.297,83 100 

Totale oneri  finanziari €                     19.297,83 100 

Totale della Macro-classe C €                   - 12.391,68  
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Rettifiche di valore di attività finanziarie 

Macro-classe D  Importo € % 

Rivalutazioni €                  20.660,10 100 

Svalutazioni €                          0,00  

Totale della Macro-classe D €                  20.660,10 100 

Proventi e oneri straordinari 

Macro-classe E  Importo € % 

Proventi da permessi di costruire €                           0,00 0,00 

Proventi da trasferimenti in conto capitale €                           0,00 0,00 

Sopravvenienze attive e insussistenze del passivo €             1.039.804,78 98,10 

Plusvalenze patrimoniali €                           0,00 0,00 

Altri proventi straordinari €                 20.105,00 1,90 

Totale proventi straordinari €            1.059.909,78 100 

Trasferimenti in conto capitale €                           0,00 0 

Sopravvenienze passive e insussistenze dell’attivo €                249.188,01 84,50 

Minusvalenze patrimoniali €                           0,00 0,00 

Altri oneri straordinari €                  45.737,82 15,50 

Totale oneri straordinari €                294.925,83 100 

Totale della Macro-classe E €                764.983,95  
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 LO STATO PATRIMONIALE CONSOLIDATO 2023 

 

L’attivo consolidato consiste nell’insieme delle risorse impiegate nella gestione del perimetro di 

consolidamento per l’esercizio 2023.  

Il passivo consolidato consiste nell’insieme delle fonti di finanziamento che il Libero Consorzio comunale di 

Agrigento e gli organismi del perimetro di consolidamento 2022 hanno reperito da soci e da terzi. 

Si riporta, di seguito, lo Stato Patrimoniale Consolidato, suddiviso per macro-voci, con l’indicazione separata 

dei dati relativi al Libero Consorzio comunale di Agrigento. 

 

Stato patrimoniale 

Libero Consorzio 

comunale di 

Agrigento                      

(A) 

Impatto dei valori 

consolidato                     

 

(B) = C-A 

 

Bilancio consolidato 

 

(C) 

Totale Crediti verso partecipanti €                           0,00 €                       26,95 €                         26,95 

Immobilizzazioni immateriali €                 86.685,96 €                    2.437,35 €                 89.123,31 

Immobilizzazioni materiali €         228.024.054,99 €                244.077,60 €          228.268.132,59 

Immobilizzazioni finanziarie €                  39.385,60 €                  47.290,70 €                  86.676,30 

Totale Immobilizzazioni  €         228.150.126,55 €                290.805,65 €          228.440.932,20 

Rimanenze €                              0,00 €                              0,00 €                               0,00 

Crediti  €              18.268.129,90 €                   750.865,75 €               19.018.995,65 

Attività finanziarie che non 

costituiscono immobilizzazioni  

€                              0,00 €                              0,00 €                               0,00 

Disponibilità liquide €            105.495.325,78 €                     75.889,55 €             105.571.215,33 

Totale attivo circolante €            123.763.455,68 €                   826.755,30 €             124.590.210,98 

Totale ratei e risconti attivi €                     76.375,13 €                          182,75 €                      76.557,88 

TOTALE DELL’ATTIVO €            351.989.957,36 €                1.117.770,65 €             353.107.728,01 

Patrimonio netto €            211.966.183,98 €                      7.618,40  €             211.973.802,38 

di cui riserva di consolidamento €                              0,00 €                              0,00 €                              0,00 

Fondi per rischi ed oneri €              17.497.940,00 €                   190.818,50  €               17.688.758,50 

TFR €                              0,00 €                   126.163,90 €                    126.163,90 

Debiti €                6.879.600,86 €                   883.169,85  €                7.762.770,71 

Ratei e risconti passivi €            115.646.232,52 €                              0,00 €             115.646.232,52 

TOTALE DEL PASSIVO €            351.989.957,36 €                1.117.770,65 €             353.107.728,01 
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Di seguito la composizione sintetica, in termini percentuali, delle principali voci di Stato Patrimoniale consolidato: 

 

Stato patrimoniale Bilancio consolidato  % 

Totale crediti verso partecipanti €                                       26,95  

Immobilizzazioni immateriali €                             89.123,31   

Immobilizzazioni materiali €                     228.268.132,59  

Immobilizzazioni finanziarie €                              83.676,30  

Totale Immobilizzazioni €                     228.440.932,20 64,69 

Rimanenze €                                           0,00  

Crediti  €                            19.018.895,65  

Attività finanziarie che non costituiscono 

immobilizzazioni  

€                                            0,00  

Disponibilità liquide €                          105.571.215,33  

Totale attivo circolante €                          124.590.210,98 35,28 

Totale ratei e risconti attivi €                                   76.557,88 0,03 

TOTALE DELL’ATTIVO €                          353.107.728,01 100 

Patrimonio netto €                          211.973.802,38 60,03 

di cui riserva di consolidamento €                                            0,00 0,00 

Fondi per rischi ed oneri €                            17.688.758,50 5,01 

TFR €                                126.163,90 0,03 

Debiti €                             7.672.770,71 2,18 

Ratei e risconti passivi €                          115.646.232,52 32,75 

TOTALE DEL PASSIVO €                          353.107.728,01 100 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

14 

 

FATTI DI RILIEVO AVVENUTI DOPO LA DATA DI RIFERIMENTO DEL 

BILANCIO CONSOLIDATO 

   Il Libero Consorzio Comunale di Agrigento, ex Provincia Regionale di Agrigento, ha attraversato e vive, 

come le altre Province siciliane, una travagliata esperienza di riordino che allo stato attuale non risulta ancora 

conclusa. 

Ciò ha determinato una condizione d’incertezza sia nella regolamentazione degli assetti istituzionali come 

anche degli aspetti finanziari interessati dalla riforma. 

 

Il percorso di riforma, attuato in più fasi, e tuttavia mai avviato, ha avuto inizio con la legge regionale n. 7 del 

27 marzo 2013 avente ad oggetto “Norme transitorie per l'istituzione dei liberi consorzi comunali”, è proseguito 

con la legge regionale n. 8 del 24 marzo 2014 avente ad oggetto “Istituzione dei liberi Consorzi comunali e 

delle Città Metropolitane”. 

Detto percorso di riforma, attuato a livello nazionale con la legge 7 aprile 2014, n. 56 “Legge Delrio”, ha 

trovato epilogo nella legge regionale 4 agosto 2015, n.15 che ha previsto una nuova configurazione delle 

Province, divenute Enti Territoriali di Area Vasta denominate, appunto, Libero Consorzio Comunale. 

 

Il Libero Consorzio Comunale, conseguentemente, continua ad operare con gli statuti, i regolamenti, le risorse 

umane, strumentali e finanziarie delle ex Province regionali, esercitando ancora le funzioni precedentemente 

svolte all’atto di entrata in vigore della    L. R. n. 15/2015. 

 

Pertanto, il Libero Consorzio Comunale di Agrigento, quale ente territoriale di area vasta ed espressione delle 

comunità operanti in territori di dimensioni sovra comunali, cura gli interessi e promuove lo sviluppo della 

comunità provinciale realizzando l'autogoverno della comunità consortile e sovrintendendo, nel quadro della 

programmazione regionale, all'ordinato sviluppo economico e sociale della comunità medesima. 

In particolare, le aree di attività ed i settori in cui l'Ente esercita specifici compiti sono: l'ambiente e la difesa del 

suolo, le attività produttive, l'edilizia scolastica, l'istruzione, la programmazione e la pianificazione territoriale, i 

servizi sociali, i trasporti e la viabilità, il turismo, la raccolta e l'elaborazione dati e l'assistenza tecnico 

amministrativa agli enti locali. 

In tale ambito rileva la mission dell'Ente, nonché i valori fondamentali ai quali si ispira l’attività 

dell’Amministrazione, che è quella di attuare uno sviluppo economico e sociale della provincia attraverso un 

confronto costruttivo riferibile non soltanto a tutti gli interlocutori istituzionali, quali i Comuni, la Regione e gli 

altri Enti, ma anche e soprattutto agli operatori interessati ai vari interventi, alle loro associazioni e ai loro 

rappresentanti, al fine di garantire l'efficienza nella gestione delle risorse pubbliche e l'efficacia degli interventi 

dell'Ente. 

Relativamente alla compagine istituzionale vanno evidenziate le diverse modifiche subite nel tempo dalla L.R. 

15/2015 (L.R. n. 28/2015, n. 5/2016, n. 8/2016 e n. 15/2016) operate nell'intento di definire la governance dei 

nuovi enti che, tuttavia, hanno avuto l'effetto  di cristallizzare lo stato dei Liberi Consorzi Comunali e 

comportare uno slittamento dell’insediamento degli organi istituzionali con conseguente proroga  delle gestioni 

dei commissari straordinari, operante a tutt'oggi. 

 

 

Attualmente la governance dell'Ente è costituita dal Commissario Straordinario cui sono state demandate le 

funzioni di Presidente dell'Ente e del Consiglio provinciale e, a seguito dell'entrata in vigore della Legge 

Regionale n.31 del 18.12.2021, dall'Assemblea del Libero Consorzio Comunale, composta dai sindaci dei 

comuni appartenenti al Libero Consorzio Comunale. 

 

L' Assemblea, che si è insediata in data 28/02/2022, ha poteri propositivi e consultivi e, nelle more 

dell'insediamento degli organi elettivi delle ex-province regionali, svolge temporaneamente le funzioni del 

Consiglio del Libero Consorzio Comunale di cui al comma 2 dellart. 7-bis della legge regionale 15 del 4/8/2015 

e ss.mm. e ii e, solo per tali ambiti, con il ruolo di organo di indirizzo politico e di controllo dell'Ente di area 

vasta. La gestione Commissariale continuerà per tutto il 2024, infatti il nuovo Commissario è stato nominato 
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con decreto n. 564/GAB del 15 settembre 2023 con scadenza fino all’insediamento agli organi elettivi e 

comunque non oltre il 31 dicembre 2024. 

 

La protratta operatività dei predetti organi straordinari ed il continuo susseguirsi di norme regionali sulla 

riorganizzazione degli enti di area vasta hanno di fatto depotenziato la funzione istitutiva degli enti, senza 

garantire, ad oggi, la certezza di un assetto governativo stabile e, al tempo stesso, costituiscono un indice della 

situazione di stallo politico-amministrativo. 

 

La riduzione, inoltre, dei trasferimenti erariali e regionali ha reso ulteriormente incerta e problematica la stessa 

attività di programmazione di bilancio nonché quella relativa alla Pianificazione della Performance con 

spostamento in avanti dei tempi di attuazione del ciclo di programmazione e gestione dell’Ente. 

 

Il contributo alla finanza pubblica introdotto dalla Legge 190/2014 (legge di stabilità nazionale per il 2015) ha 

reso la situazione finanziaria degli Enti di area vasta più complicata, anche se detto prelievo è stato ridotto per 

effetto del contributo statale di ottanta milioni di euro assegnato agli Enti di area vasta della Sicilia (art.1 

comma 875 della Legge 160/2019) e dell’ulteriore contributo statale di dieci milioni di euro (art.1 comma 808 

Legge 178/2020). 

Tutto ciò non consente di operare in prospettiva mediante programmi a medio e lungo termine, e l'attività posta 

in essere è limitata all'esercizio delle funzioni fondamentali, compatibilmente alle capacità finanziare. 
 

S.R.R. ATO N.11 AGRIGENTO PROVINCIA OVEST S.C. A.R.L.:    non si sono riscontrati fatti di rilievo 

dopo la data di riferimento del bilancio consolidato per quanto riguarda la società  in esame. 

 

S.R.R. ATO N.4 AGRIGENTO PROVINCIA EST S.C. A.R.L.: una delle criticità sollevata dall’organo 

amministrativo della società è lo stato di difficoltà finanziaria in cui versa l’azienda, a causa del mancato 

pagamento da parte di alcuni comuni delle somme dovute per la gestione societaria. Nonostante i decreti 

ingiuntivi presentati nei confronti dei comuni soci morosi, la situazione di liquidità continua a perpetrarsi ed 

aggravarsi nel tempo, tanto che il ritardo negli incassi ha determinato i mancati pagamenti delle ritenute fiscali 

e previdenziale e delle imposte che a sua volta determineranno sanzioni e interessi per i ritardati pagamenti. A 

fronte di ciò la società ha già istituito il fondo oneri e rischi per le sanzioni e interessi maturandi. 

Inoltre, alcuni dipendenti ex Dedalo hanno intentato una causa di lavoro per il riconoscimento dei “super 

minimi”, alcune delle cause sono state decise sfavorevolmente per la società, anche in appello,  mentre le altre 

sono ancora pendenti in appello. L’organo amministrativo, su mandato dell’assemblea   dei soci, ha tentato di 

addivenire a forme transattive che evitassero il pagamento integrale delle somme decise dal Giudice, ma tutte le 

strade intraprese sono risultate, al momento, vane. Se la società dovesse soccombere in tutte le cause in corso si 

troverebbe ad affrontare una crisi finanziaria senza precedenti. A seguito di ciò la società ha presentato 

domanda di accesso allo strumento di regolazione della crisi, ai sensi dell’art.120 bis del codice della crisi di 

impresa e dell’insolvenza. Il Tribunale di Agrigento ha emesso e depositato in cancelleria il provvedimento in 

data 15 maggio 2023 con n. 1/2023 e tale procedimento (concordato preventivo) è stato iscritto al registro delle 

imprese di Agrigento in data 01/06/2023, e a oggi la procedura di concordato è in itinere e il Giudice non ha 

emanato alcun ordinanza in merito. 
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NOTA INTEGRATIVA 

Normativa e prassi  

Come già evidenziato nella parte introduttiva della Relazione al bilancio consolidato, gli Enti territoriali in 

armonizzazione contabile devono adottare il bilancio consolidato con i propri enti e organismi strumentali, le 

aziende, le società controllate e partecipate secondo le modalità ed i criteri individuati nel principio contabile 

applicato di cui all’allegato n.4/4 del D.Lgs. n.118/2011. 

Ai sensi dell’art.11-bis del D.Lgs. n.118/2011 il bilancio consolidato è costituito dal Conto economico 

consolidato e dallo Stato patrimoniale consolidato a cui sono allegati la Relazione sulla gestione consolidata      

(che comprende la nota integrativa) e la relazione del Collegio dei Revisori dei conti dell’Ente capogruppo. 

Lo schema del bilancio consolidato è quello di cui all’allegato n.11 del D.Lgs. n.118/2011 sull’armonizzazione 

contabile e contiene il raccordo con i modelli previsti dall’art.2425 Codice Civile e dal D.M. 26 aprile 1995. 

Il principio contabile applicato sul bilancio consolidato di cui all’allegato n.4/4 del D.Lgs. n.118/2011, nel 

definirne le modalità e i criteri, nella sua parte conclusiva – al paragrafo 6 – rinvia ai principi contabili generali 

civilistici e a quelli emanati dall’Organismo Italiano di contabilità (OIC). 

 Una corretta procedura di consolidamento presuppone che le informazioni contabili dei soggetti inclusi 

nell’area di consolidamento siano corrette e che i documenti contabili da consolidare siano quanto più possibile 

omogenei e uniformi tra loro, in modo da consentire l’aggregazione degli Stati patrimoniali e dei Conti 

economici relativi agli enti inclusi nell’area di consolidamento, secondo voci omogenee (ossia di 

denominazione e contenuto identici), destinate a confluire  nelle voci corrispondenti del bilancio consolidato. 

Nei casi in cui i principi contabili applicati ai bilanci dell’Ente locale e degli enti controllati, pur corretti , non 

siano uniformi tra loro, l’uniformità è ottenuta apportando a tali bilanci opportune rettifiche in sede di 

consolidamento. 

I criteri di valutazione delle attività e passività patrimoniali sono previsti dal principio della contabilità 

economico-patrimoniale: la valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri generali di 

prudenza e competenza, nella prospettiva della continuazione dell’attività. 

Il bilancio consolidato è disciplinato dal D.Lgs. n.118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 

articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n.42” articoli da 11-bis a 11- quinquies e  dall’allegato n. 4/4 al 

medesimo decreto ad oggetto “Principio contabile applicato concernente il bilancio consolidato”, così come 

modificato dal D.Lgs. n.126/2014. 

 

 

In sintesi, la normativa richiamata prevede che: 

• Gli Enti redigano il bilancio consolidato con i propri enti ed organismi strumentali, aziende, società 

controllate e partecipate, che costituiscono il Gruppo di Amministrazione pubblica; 
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• Al fine di consentire la predisposizione del bilancio consolidato, gli Enti capogruppo sono tenuti a 

predisporre due distinti elenchi concernenti: 

 gli enti, le aziende e le società che compongono il gruppo  amministrazione pubblica; 

 gli enti, le aziende e le società componenti del gruppo compresi nel bilancio consolidato. 

Il bilancio consolidato del Libero Consorzio comunale di Agrigento contiene, come prescritto dalla normativa 

vigente, la comparazione con i dati dell’esercizio 2022. 

I bilanci utilizzati per la redazione del bilancio consolidato sono i bilanci di esercizio degli enti componenti il 

gruppo inclusi nel perimetro di consolidamento al 31 dicembre 2023 (enti individuati con Determinazione  

commissariale n.74 del 27/06/2024). Relativamente alla SRR ATO N. 4, in considerazione del fatto che il 

bilancio al 31/12/2023 ad oggi non è stato approvato si e provveduto ad utilizzare i dati comunicati dalla 

Società relativi alla bozza di bilancio eventualmente da approvare in conformità a quanto previsto dalla 

normativa in materia. 

 

Il percorso per la predisposizione del bilancio consolidato del Libero Consorzio comunale 

di Agrigento 

 

L’art.11 bis del D.Lgs. n.118/2011 prevede che le Amministrazioni debbano adottare comuni schemi di bilancio 

consolidato con i propri enti ed organismi strumentali, aziende, società controllate e partecipate secondo le 

modalità ed i criteri individuati nel principio applicato del bilancio consolidato di cui all’allegato n. 4/4 al citato 

decreto. Tali disposizioni sono entrate in vigore per tutti gli Enti a decorrere dall’esercizio finanziario 2016. 

Il percorso di predisposizione del Bilancio consolidato 2023 del Gruppo Libero Consorzio comunale di 

Agrigento ha preso avvio con “l’individuazione degli enti appartenenti al Gruppo, nonché quelli ricompresi nel 

perimetro di consolidamento”. 

I due organismi partecipati ricompresi nel perimetro di consolidamento, a seguito di espressa richiesta dell’ente, 

hanno trasmesso i dati e le informazioni  necessarie ad effettuare le operazioni di consolidamento dei bilanci. 

 

I criteri di valutazione applicati 

Il principio contabile applicato di cui all’allegato n. 4/4 al D.Lgs. n.118/2011  prevede che, nei casi in cui i 

criteri di valutazione e di consolidamento adottati nell’elaborazione dei bilanci da consolidare non siano tra loro 

uniformi, pur se corretti, l’uniformità sia ottenuta apportando a tali bilanci opportune rettifiche in sede di 

consolidamento. 

In merito  si fa presente che il  predetto Principio contabile applicato, al punto 4.1, evidenzia che “è accettabile 

derogare all’obbligo di uniformità dei criteri di valutazione quando la conservazione di criteri difformi sia più 

idonea a realizzare l’obiettivo della rappresentazione veritiera e corretta. In questi casi, l’informativa  
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supplementare al bilancio consolidato deve specificare la difformità dei principi contabili utilizzati e i motivi 

che ne sono alla base. La difformità nei principi contabili adottati da una o più controllate, è altresì 

accettabile, se essi non sono rilevanti, sia in termini quantitativi che qualitativi, rispetto al valore consolidato 

della voce in questione”.  

Rispetto all’indicazione riportata, l’Ente ha ritenuto opportuno mantenere i criteri di valutazione adottati da 

ciascun soggetto ricompreso nel perimetro di consolidamento, in considerazione dell’elevata differenziazione 

operativa e del rischio che, applicando criteri di valutazione comuni, si perdessero le caratteristiche economiche 

dei singoli soggetti appartenenti al gruppo stesso. Inoltre le differenze dei principi contabili utilizzati dagli 

organismi del perimetro non sono tali, per l’irrilevanza dell’importo, da rendere necessaria l’effettuazione di 

apposite scritture di rettifica. Il consolidamento degli elementi patrimoniali ed economici è avvenuto 

utilizzando il metodo proporzionale alla quota di partecipazione (pari al 5% per entrambi gli enti partecipati): 

 

 le attività e le passività, i componenti positivi e i componenti negativi sono riportati proporzionalmente 

nel bilancio di gruppo; 

 il bilancio consolidato rileva le attività e le passività, i componenti positivi e negativi del bilancio 

dell’Ente sommati a quelli dell’ente partecipato in relazione alle quote di possesso. 

 

Con il metodo proporzionale si evidenzia l’elisione dall'Attivo dello Stato patrimoniale della partecipazione 

dell’Ente  verso le società consolidate che trova la sua contropartita nel patrimonio netto del bilancio 

consolidato, a sua volta rettificato. 

 

Le operazioni infra-gruppo  

Secondo quanto previsto dal principio contabile applicato, il bilancio consolidato del Gruppo Amministrazione 

locale deve includere soltanto le operazioni che gli enti inclusi nel consolidamento hanno effettuato con i terzi 

estranei nel gruppo. Il bilancio consolidato si basa, infatti, sul principio che lo stesso deve riflettere la situazione 

patrimoniale-finanziaria e le sue variazioni, incluso il risultato economico conseguito, di un’unica entità 

economica composta da una pluralità di soggetti giuridici. 

Nella fase di consolidamento dei bilanci degli organismi ricompresi nel perimetro di consolidamento, è 

indispensabile eliminare le operazioni e i saldi reciproci intervenuti tra gli stessi organismi, al fine di riportare, 

nelle poste di bilancio consolidato, i valori effettivamente generati dai rapporti con soggetti estranei al Gruppo. 

Nell’identificazione delle operazioni infra-gruppo ai fini dell’elisione dei relativi dati contabili l’Ente, in quanto 

capogruppo, svolge un ruolo attivo nel rapportarsi con i singoli organismi partecipati, al fine di reperire le 

informazioni utili per ricostruire le suddette operazioni ed impostare le scritture di rettifica. 

Dalla documentazione e dalle informazioni fornite dalle società partecipate è emerso che non sono state poste in 

essere nell’anno 2023   operazioni infra-gruppo. 
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Ammontare dei crediti e dei debiti di durata residua superiore a cinque anni 

Si riporta di seguito il dettaglio sia dei debiti sia dei crediti: 

 

Durata residua dei debiti oltre 

i 5 anni 

Libero Consorzio 

comunale di 

Agrigento                 

S.R.R. ATO N.11 

AGRIGENTO 

PROVINCIA 

OVEST A R.L                                      

S.R.R. ATO N.4 

AGRIGENTO 

PROVINCIA EST      

A R.L                                      

1) Debiti da finanziamento  €                          0,00 €                          0,00 €                          0,00 

2) Debiti verso fornitori €               686.505,00 €                          0,00 €                          0,00 

3) Acconti €                          0,00 €                          0,00 €                          0,00 

4) Debiti per trasferimenti e 

contributi 

€                          0,00 €                          0,00 €                          0,00 

5) Altri debiti €                          0,00 €                          0,00 €                          0,00 

 

 

 

Durata residua dei crediti 

oltre i 5 anni 

Libero Consorzio 

comunale di 

Agrigento 

S.R.R. ATO N.11 

AGRIGENTO 

 PROVINCIA 

OVEST S.C. A 

R.L. 

S.R.R. ATO N.4 

AGRIGENTO 

PROVINCIA EST      

S.C. A R.L. 

1) Crediti di natura 

tributaria 

 €                        0,00 €           0,00  €           0,00 

2) Crediti per trasferimenti 

e contributi 

 €               43.713,00 €           0,00 €            0,00 

3) Crediti verso clienti e 

utenti 

 €                        0,00 €           0,00 €            0,00 

4) Altri crediti €                 6.270,00 €           0,00 €           0,00 

 

 

Debiti assistiti da garanzie reali su beni di imprese incluse nel consolidamento, con specifica indicazione 

della natura delle garanzie 

 

Non sono presenti debiti assistiti da garanzie reali. 
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Composizione delle voci “Ratei e Risconti” e della voce “Altri accantonamenti” dello Stato patrimoniale, 

quando il loro ammontare è significativo  

 

STATO PATRIMONIALE   (ATTIVO) 

LIBERO CONSORZIO 

COMUNALE DI 

AGRIGENTO 

S.R.R. ATO N.11 

AGRIGENTO 

PROVINCIA 

OVEST S.C. A R.L. 

S.R.R. ATO N.4 

AGRIGENTO 

PROVINCIA EST            

S.C. A R.L. 

 

        RATEI E RISCONTI  

1 Ratei attivi €                      0,00 €                  0,00 €            0,00 

2 Risconti attivi €             76.375,13 €           3.655,00  €            0,00 

 TOTALE RATEI E RISCONTI  €             76.375,13 €           3.655,00  €            0,00 

 

        FONDI PER RISCHI ED ONERI 

   

1 Per trattamento di quiescenza €                      0,00 €                  0,00 € 0,00 

2 Per imposte €                      0,00 €                  0,00 € 0,00 

3 Altri –fondo svalutazione Crediti- Fondo spese future €      17.497.940,00 €    1.128.808,00 €2.691.562,00 

  

TOTALE FONDI RISCHI ED ONERI 
 

€      17.497.940,00 

 

€    1.128.808,00 

 

€2.691.562,00 

 

        RATEI  E RISCONTI  E CONTRIBUTI AGLI  INVESTIMENTI 

 

 Ratei passivi €               9.997,80 €                 0,00 €            0,00 

 Risconti passivi  di cui: €    115.636.234,72 €                 0,00 €            0,00 

1 Contributi agli investimenti da altre 

Amministrazioni pubbliche 

€    112.669.758,72 €                0,00 €            0,00 

2 Concessioni pluriennali €                     0,00 €                 0,00 €            0,00 

3 Altri risconti passivi €       2.966.476,00 €                 0,00 €            0,00 

TOTALE RATEI E RISCONTI   €    115.646.232,52 €                0,00 

 

€            0,00 
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GESTIONE STRAORDINARIA: 

Composizione delle voci “Proventi straordinari” e “Oneri straordinari”, quando il loro ammontare è 

significativo. 

Come è noto, tali componenti non sono più previste nel modello di bilancio di esercizio civilistico in seguito 

alle novità introdotte dal D.Lgs n.139/2015. Le società hanno trasmesso, in ogni caso, le informazioni con 

riferimento alla classificazione precedente. Infatti, come confermato nel verbale della riunione  della 

commissione ARCONET  del 03/05/2017, in considerazione della non applicabilità del D.Lgs .n.139/2015 agli 

Enti locali e alle Regioni, la Commissione ha ritenuto di non procedere ora e in futuro a significative modifiche 

dello schema di Conto economico e Stato patrimoniale consolidati, suggerendo di effettuare le operazioni di 

consolidamento dei bilanci delle società controllate e partecipate facendo riferimento alle informazioni presenti 

nella nota integrativa e richiedendo la riclassificazione dei bilanci secondo lo schema previgente. Il loro 

ammontare, in ogni caso, non è significativo rispetto al dato complessivo. 

 

Ammontare dei compensi spettanti agli amministratori e ai sindaci dell’impresa capogruppo per lo 

svolgimento di tali funzioni anche in altre imprese incluse nel consolidamento. 

I componenti dell’organo di revisione del Libero Consorzio comunale di Agrigento non possono svolgere 

attività di sindaco, revisore o consulente in organismi rientranti nel perimetro di consolidamento dell’Ente. Il 

compenso dei componenti dell’Organismo di revisione del Libero Consorzio comunale di Agrigento è stato 

stabilito con determinazione commissariale n.54 del 28/03/2019. 

Per quanto riguarda gli amministratori, facendo riferimento al Commissario straordinario, quest’ultimo non ha 

un ruolo nei Consigli di Amministrazione degli organismi consolidati.  

Ad ogni modo per le informazioni inerenti i compensi spettanti agli amministratori e ai sindaci dell’Ente 

capogruppo per lo svolgimento di tali funzioni anche in altre imprese incluse nel consolidamento, si fa rinvio a 

quanto indicato nelle note integrative dei bilanci delle società del perimetro di consolidamento. 

 

Compensi  anno 

2022 cariche 

sociali 

Libero 

Consorzio 

comunale di 

Agrigento 

S.R.R. Ato n.11 

Agrigento 

provincia ovest 

S.C. A  R.L. 

S.R.R. Ato 

n.4 Agrigento 

provincia est  

S.C. A R.L. 

Totale 

Amministratori 

(Commissario 

Straordinario) 

€ 48.955,20 € 28.665,00 € 0,00 

 

€ 77.620,20 

 

Sindaci/Collegio  

dei revisori 
€ 79.714,49 € 5.457,00 € 26.520,00 € 116.691,49 
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Totale € 127.620,40 € 20.262,00 € 26.520,00  € 174.402,40 

    Strumenti finanziari derivati sul fair value, entità e natura. 

Il Libero consorzio comunale di Agrigento e le società del perimetro di consolidamento non possiedono 

strumenti finanziari di cui all’art. 2424 bis del codice civile. 

 

Scritture di rettifica e di elisione delle operazioni infragruppo. 

Si riportano di seguito le scritture di rettifica operate: 

Descrizione conto Dare Avere Note di 

commento 

Società 

Partecipazioni (tra le 

immobilizzazioni 

finanziarie) 

 €   24.970,00 

 

 

Annullamento 

partecipazioni 

 

 

S.R.R. Ato n.11 e 

S.R.R. Ato n.4 
Fondo di dotazione               

(nel Patrimonio netto) 
     € 24.970,00  

Rivalutazioni   

 

€      6.543,00 

 

Omogeneizzazione 

della valutazione della 

partecipazione della 

SRR Ato n. 4 nella 

società Agrigento 

Provincia est ambiente 

SRL (applicazione del 

metodo del patrimonio 

netto adottato dall’Ente 

Capogruppo).   

 

 

 

 

S.R.R. Ato n.4 

Partecipazioni €      6.543,00  
  

Altri ricavi e proventi 

diversi  
€   20.105,00  

Rilevazione delle 

sopravvenienze attive 

contabilizzate dalla 

SRR n. 4 in altri ricavi 

e proventi (storno) 

 

 

 

 

S.R.R. Ato n.4 

Altri proventi straordinari  
 

€   20.105,00 

  

Oneri diversi di gestione   €   19.928,00 

Rilevazione oneri 

straordinari 

contabilizzate dalla 

SRR n. 4 in oneri 

diversi di gestione 

(storno) 

 

 

S.R.R. Ato n.4 

Altri oneri straordinari €   19.928,00  
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CONCLUSIONI 

 

Il Bilancio consolidato relativo all’esercizio chiuso al 31/12/2023 è costituito dalla Stato patrimoniale 

consolidato e dal Conto economico consolidato, redatti in conformità alle disposizioni del D.Lgs. n. 

118/2011 e dei suoi allegati, in particolare del principio contabile applicato del bilancio consolidato 

(allegato n.4/4), nonché alle norme del Codice civile in materia di bilancio di esercizio. 

Inoltre, in termini di controllo degli organismi partecipati da parte di Enti locali, il Decreto legislativo 

n.267/2000 e s.m.i. - all’art.147 quater, prevede al comma 4: 

“ I risultati complessivi della gestione dell’ente locale e delle aziende non quotate partecipate sono rilevati 

mediante bilancio consolidato, secondo la competenza economica, predisposto secondo le modalità 

previste dal Decreto  Legislativo s.23 giugno 2011, n.118 e successive modificazioni”.  

e all’art.147 quinquies comma 3: 

 

-  “Il controllo sugli equilibri finanziari implica anche la valutazione degli effetti che si determinano 

per il bilancio finanziario dell’ente in relazione all’andamento economico-finanziario degli 

organismi gestionali esterni”. 

 

Il bilancio consolidato del Gruppo Amministrazione Pubblica del Libero Consorzio comunale di 

Agrigento  ne rappresenta la situazione economica,  finanziaria  e patrimoniale, sopperendo alle carenze 

informative e valutative dei bilanci forniti disgiuntamente dai singoli componenti del gruppo e consentendo 

una visione d’insieme dell’attività svolta dall’Ente attraverso il gruppo. 

Attribuisce, altresì, al Libero Consorzio comunale di Agrigento un nuovo strumento per programmare, 

gestire e controllare, con maggior efficacia, il proprio Gruppo in quanto il consolidamento dei conti 

costituisce strumento per la rilevazione delle eventuali partite infragruppo e quindi dei rapporti finanziari 

reciproci, nonché per l’esame della situazione contabile, gestionale ed organizzativa. Esso, quindi, si 

traduce in un indicatore utile anche per rispondere all’esigenza di individuazione di forme di governance 

adeguate per il gruppo definito dal perimetro di consolidamento. 

L’utilità del Bilancio Consolidato del Gruppo è duplice: da un lato report direzionale e comunicazione 

d’azienda verso l’interno, e dall’altro report istituzionale e comunicazione d’azienda verso l’esterno. 

Nel primo caso è inteso come uno strumento di guida e di controllo per l’Ente nei confronti delle 

aziende/enti/organismi partecipati all’interno del Gruppo, consentendo di impartire un indirizzo unitario e 

funzionale all’esigenza di rendere armoniche le attività delle varie aziende con le proprie finalità politico- 

amministrative.  
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Nel secondo caso, invece, la sua utilità è quella di strumento per “interagire” con soggetti che sono 

all’esterno del gruppo stesso. 

La finalità, pertanto, è quella di fornire informazioni  al fine di determinare e rappresentare i risultati 

economico- patrimoniali e finanziari del Gruppo pubblico locale ai portatori di interesse circa la valutazione 

dell’economicità dell’aggregato, la capacità dello stesso di creare valore economico- sociale e le modalità 

scelte per la distribuzione del valore stesso. 

 


